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Circ. n. 11/2015_16    Al  Personale Docente  e ATA     Torino,  17/05/2016  
 

1. Istruzioni per il completamento dell’anno di prova dei docenti neo-assunti 
 
10/06/16 ore 12,30 consegna in Segreteria alla Sig.ra Conforto Angela della 
documentazione in cartaceo e in cartella di file: 

- Relazione finale del neo-assunto e del tutor 
- Attestati di frequenza e di merito della formazione 
- Certificazione ore tutoring (in allegato 1 un modello di riferimento possibile) 
- Bilancio delle competenze in ingresso ed in uscita 
- Il Patto formativo già agli atti va completato con la data del 10/06/16 per la 

consegna della documentazione 
- Documentazione indicata agli artt. 9 e 13 del DM 850/2015, di cui si allega un 

estratto. 
10/06/16 ore 14,00 Il Comitato di Valutazione composto dai soli Docenti Bianco, 
Ghiano e Sofi è convocato presso l’Ufficio del Dirigente per acquisire la documentazione 
in questione e procedere ad una prima verifica della correttezza e completezza. 
 
 
Calendario dei colloqui (presso Laboratorio LIM Rayneri) 
 
24/06/16 ore 14,30 Bentivegna Maurilio, Di Gesaro Giusi Silvia, Scaccianoce Rosa Rita, 
Tolli Francesco, Fraboni Silvia 
 
27/06/16 ore 8,30 Ciulla Antonio, Comunale Sandra, Cornaglia Erica, Margareci Cristina, 
Puglisi Valentina, Ruffino Giuseppa 
 
28/06/16 ore 8,00 Casetta Daniele, Narbona Edoardo, Parecchini Diego Maria, Riccio 
Eleonora, Senatore Giuseppe. 
 

Si ringrazia per la consueta collaborazione. 
       IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
             Dott. Enzo Da Pozzo 

(firma autografa sostituita a mezzo stampa, ex. art.3, 
c.2, D. Lgs 39/93) 

 
ESTRATTO DAL DM 850/2015  PER DOCUMENTAZIONE ANNO DI PROVA 

 

Articolo 9 

(Peer to peer – formazione tra pari) 

1. L’attività di osservazione in classe, svolta dal docente neo-assunto e dal tutor, è finalizzata 

al miglioramento delle pratiche didattiche, alla riflessione condivisa sugli aspetti salienti 

dell’azione di insegnamento. L’osservazione è focalizzata sulle modalità di conduzione delle 
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attività e delle lezioni, sul sostegno alle motivazioni degli allievi, sulla costruzione di climi 

positivi e motivanti, sulle modalità di verifica formativa degli apprendimenti. 

2. Le sequenze di osservazione sono oggetto di progettazione preventiva e di successivo 

confronto e rielaborazione con il docente tutor e sono oggetto di specifica relazione del 

docente neo-assunto. Alle attività di osservazione sono dedicate almeno 12 ore. 

3. In relazione al patto di sviluppo professionale di cui all’articolo 5, possono essere 

programmati, a cura del dirigente scolastico, ulteriori momenti di osservazione in classe con 

altri docenti. 

 

Articolo 12 

(Docente tutor) 

1. All’inizio di ogni anno scolastico il dirigente scolastico, sentito il parere del collegio dei 

docenti, designa uno o più docenti con il compito di svolgere le funzioni di tutor per i 

docenti neo-assunti in servizio presso l’istituto. Salvo motivata impossibilità nel reperimento 

di risorse professionali, un docente tutor segue al massimo tre docenti neo-assunti. 

2. Il docente tutor appartiene, nella scuola secondaria di primo e secondo grado, alla medesima 

classe di concorso dei docenti neo-assunti a lui affidati, ovvero è in possesso della relativa 

abilitazione. In caso di motivata impossibilità, si procede alla designazione per classe affine 

ovvero per area disciplinare. 

3. Sono criteri prioritari per la designazione dei docenti tutor il possesso di uno o più tra i titoli 

previsti all’allegato A, tabella 1 del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 

della ricerca 11 novembre 2011 e il possesso di adeguate competenze culturali, comprovate 

esperienze didattiche, attitudine a svolgere funzioni di tutoraggio, counseling , supervisione 

professionale. 

4. Il docente tutor accoglie il neo-assunto nella comunità professionale, favorisce la sua 

partecipazione ai diversi momenti della vita collegiale della scuola ed esercita ogni utile 

forma di ascolto, consulenza e collaborazione per migliorare la qualità e l’efficacia 

dell’insegnamento. La funzione di tutor si esplica altresì nella predisposizione di momenti di 

reciproca osservazione in classe di cui all’articolo 9. La collaborazione può esplicarsi anche 

nella elaborazione, sperimentazione, validazione di risorse didattiche e unità di 

apprendimento. 

5. All’attività del tutor è riconosciuto un compenso economico nell’ambito delle risorse 

assegnate all’istituzione scolastica per il Miglioramento dell’Offerta formativa; al tutor è 

riconosciuta, altresì, specifica attestazione dell’attività svolta, inserita nel curriculum 

professionale e che forma parte integrante del fascicolo personale. Il positivo svolgimento 

dell’attività del tutor può essere valorizzato nell’ambito dei criteri di cui all’articolo 1, 

comma 127, della Legge. 

 

Articolo 13 

(Procedure per la valutazione del periodo di formazione e di prova) 

1. Al termine dell’anno di formazione e prova, nel periodo intercorrente tra il termine delle 

attività didattiche - compresi gli esami di qualifica e di Stato - e la conclusione dell’anno 

scolastico, il Comitato è convocato dal dirigente scolastico per procedere all’espressione del 

parere sul superamento del periodo di formazione e di prova. 

2. Ai fini di cui al comma 1, il docente sostiene un colloquio innanzi al Comitato; il colloquio 

prende avvio dalla presentazione delle attività di insegnamento e formazione e della relativa 

documentazione contenuta nel portfolio professionale, consegnato preliminarmente al 

dirigente scolastico che lo trasmette al Comitato almeno cinque giorni prima della data 

fissata per il colloquio. L’assenza al colloquio, ove non motivata da impedimenti 

inderogabili, non preclude l’espressione del parere. Il rinvio del colloquio per impedimenti 

non derogabili è consentito una sola volta. 

3. All’esito del colloquio, il Comitato si riunisce per l’espressione del parere. Il docente tutor 
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presenta le risultanze emergenti dall’istruttoria compiuta in merito alle attività formative 

predisposte ed alle esperienze di insegnamento e partecipazione alla vita della scuola del 

docente neo-assunto. Il dirigente scolastico presenta una relazione per ogni docente 

comprensiva della documentazione delle attività di formazione, delle forme di tutoring, e di 

ogni altro elemento informativo o evidenza utile all’espressione del parere. 

4. Il parere del Comitato è obbligatorio, ma non vincolante per il dirigente scolastico, che può 

discostarsene con atto motivato. 

 

Articolo 14 

(Valutazione del periodo di formazione e di prova) 

1. Il dirigente scolastico procede alla valutazione del personale docente in periodo di 

formazione e di prova sulla base dell’istruttoria compiuta, con particolare riferimento a 

quanto disposto agli articoli 4 e 5, e al parere di cui all’articolo 13. La documentazione è 

parte integrante del fascicolo personale del docente. 

2. In caso di giudizio favorevole sul periodo di formazione e di prova, il dirigente scolastico 

emette provvedimento motivato di conferma in ruolo per il docente neo-assunto. 

3. In caso di giudizio sfavorevole, il dirigente scolastico emette provvedimento motivato di 

ripetizione del periodo di formazione e di prova. Il provvedimento indicherà altresì gli 

elementi di criticità emersi ed individuerà le forme di supporto formativo e di verifica del 

conseguimento degli standard richiesti per la conferma in ruolo. 

Nel corso del secondo periodo di formazione e di prova è obbligatoriamente disposta una 

verifica , affidata ad un dirigente tecnico, per l’assunzione di ogni utile elemento di 

valutazione dell’idoneità del docente. La relazione rilasciata dal dirigente tecnico è parte 

integrante della documentazione che sarà esaminata in seconda istanza dal Comitato al 

termine del secondo periodo di prova. La conseguente valutazione potrà prevedere: 

a. il riconoscimento di adeguatezza delle competenze professionali e la conseguente 

conferma in ruolo; 

b. il mancato riconoscimento dell’ adeguatezza delle competenze professionali e la 

conseguente non conferma nel ruolo ai sensi della normativa vigente. 

4. Nel caso del manifestarsi di gravi lacune di carattere culturale, metodologico-didattico e 

relazionale, il dirigente scolastico richiede prontamente apposita visita ispettiva. 

I provvedimenti di cui al presente articolo sono adottati e comunicati all’interessato, a cura del 

dirigente scolastico, entro il 31 agosto dell’anno scolastico di riferimento. La mancata 

conclusione della procedura entro il termine prescritto o il suo erroneo svolgimento possono 

determinare profili di responsabilità. 

 
 


